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ATTO PRIMO 


SCENA TL 
UN CAMPO DI VENEZIA. 


A destra dello spettatore è una Spezieria all'insegna delle due Sci- 
mie , addobbata per fare la teriaca. Varii facchini di fuori ne pe- 
siano, altri stan setacciando le droghe; una bottega da caffè. Di 
jronte una trattoria con mostra. A sinistra, avanti la piccola casa 
di Crisrino, più indietro il portone d'un palazzo. 


All’alzar del sipario, Crispino sta.al suo panchetto lavorando fuo- 
ri della propria casa. Il Coxrimo è seduto al caffè, leggendo 
una gazzetta; alcuni serventi ne stanno a qualche distanza; i 
facchini dello speziale pestano ne’ mortai; i servi della trat- 
toria son sulla porta, Ce I 


Coro Batti, batti, pesta, pesta, 
La teriaca qui si fa. 
Più d’un morbo che-molesta 
Per tal farmaco sen va. 


SCENA 1I. 
Detti e D. Asprusatk, che dal palazzo va al caffè. I facchini la- 
sciano di pestare, e attendono ad altre incombenze. 


Asp. Ebi bottega?.. giovanotti, 
Presto venga un buon caffè ; 
Venga un pajo di biscotti, 
1) d î À È 73 
Ma... badate... son per me. 


Coro Uh! l’avaro maledetto, 
Che non possa mai crepar È 
Asp, Aqua, zucchero perfetto... 
Vi saprò poi regalar. (CE aniglarnii: - A 
Con. Nella Cina s'è trovato (leggendo da sè) 
_ Nuovo tempo degli Indù. 
Coro È servito... i... «(ad Asd. portandogli il caffè) 
uu | | (Ah sciagurato! accorgendosi di Asd.) 
Infelice mi fai tu 1) 
(Bella siccome un'angelo | | © | (alzandosi) 


‘ Ti vidi e t’adorai, 


Ans. 


CRI. 


E più frequente il palpito 
Di questo cor provai; 
Ma se il destin contendere 
Vuol la tua mano a me, 
Io tutto saprò vincere, 
‘. Lisetta mia, per te). 


. Batti, batti, pesta, pesta, 


La teriaca qui si fa. 
Ehi bottega? ancor la cesta. 
È servito. 
presto. 
Qua. 
Una volta un ciabattino 
d Diventato è è gran signor. 
‘Eh! sta zitto la, Crispino, 
‘Gol tuo canto seccator. 
Perchè zitto? 
Sei noloso. 
Pensa i debiti a pagar. 
Lo spiantato bisognoso — 
Si conforta col cantar. 
Una volta un ciabattino 
Gran signore diventò; . 
Una fata del meschino 
Pazzamente: innamorò.» 
Ciabatte e lesine — forme e stivalli, 
Panchetto, setole, —. potè gettàr. 


(torna a sedere) 


Allor da splendido — cocchi e cavalli, 


Pranzi lautissimi —— pote gustar. 
Ahi ahi, povero Crispino, 

Fame e sete.son per te. 

Poco pane, senza vino 

La fortuna sol ti die. 
Batti, batti, tira e pesta, 

Sei dannato a lavorar. 

Tira, tira, batti e pesta, 

E almen sfogati a cantar. 


 Istorie belle a leggere 


Da me chi vuol comprar? . 
(Oggi perchè mia moglie. 
Sollecita a tornar !) | 


| (Qatl interno) 


a 


x 


Terr Anche la vendi-storie 
Gi viene a tormentar. 


SCENA III. 


Detti ed ANxNETTA con un canestro pieno di. storielle 
| e canzonette. MrraBoramo si vedrà i in farmacia. 


Anw. 
| Jstorie belle a leggere Per ispirar nell’anima 
Da me chi a comprar?' © Di chi si vuole amore. 
Ho quì di caldi palpiti Diletto insieme ed utile © 
Leggende lagrimose, ._. . To vengo a dispensar. 
Racconti per le nubili, ‘Istorie belle a leggere 
Esempi per le spose; Da me chi vuol comprar? | 
Ho la secura regola Mii che il gridare è inutile x; 
Per scandagliar il core, “Non c’ è c.da, guadagnar!) 
Cnr. Annetta, ebben!... © 7 (alzandoni) 
Ann Miseria ! 
Car. Dimmi quant’ hai toccato? 
Axno Niente. 
Cri. Parola omibuei È 
fo pur son disperato. 
a2 Vedi che bella copia? 
Cosa poem pica 
Anx. E i figli? 
RA & Oh che miseria ! 
Cri. Ritorna un po a girar. 
Ann. Vano mi fu il percorrere 


Rialto, e poi San Polo; 
Nemmeno in piazza vendere 
Potuto ho un foglio solo... 
Prendon le carte, leggono, | 
Le gettano ridendo ;' pr; 
Col talor mi parlano. ili, 
Cose che non comprendo; . 
Altri s’azzardan chiedere” 
Quanto non posso dari. 


. Gai. Ohe la!... dico... m° Immagino.:s 
VAw. © 0°" Potresti dubitar? : 
L105 di Ah! vita tanto misera - 


Fa proprio delirati #0 “i +3, sug) 


° Car Tenta, se mai volesscro... 


Per caso quei signori... |. (torna a sedere) 

Ann. Quì la perfetta regola (a Mir. che sarà sulla porta 
Per leggere nei cori. della farmacia) 
Min. Ma non seccarmi, vattene. 
Ann. D’ appassionati amanti . (al Contino) 
Los A voi la bella istoria. 

Con. Togliti a me davanti. 
Ann. Questo è il sicuro metodo (ad Asdr.) 
D’ accrescere i tesor. ER, i 
Asp. Garina, ascolta, donami (prendendole la mano) 


Un poco del tuo amor. 
Car. Olà, signor Asdrabale, 
I Che giuoco quì giuochiamo? 


Asp. —Badaallavoro, stolido; 

Lar To so quello che bramo. 
Gar. ———Io nonl’intendo,.. ita (alzandosi) 
Asp. | Sami 


Di casa la pigione; 
Pagami dunque e subito. 


Coro Sta bene, egli ha ragione. 
Asp. Paga, o ti scaccio, e 1 mobili 
Di casa asporterò! , 
Ann. Pietà, signor Asdrubale .. 
Asp» Che vuoi?... tutto farò : 
Tu ben lo sai, i ... 01 (accarrezzandola) 
Ann. ln che? | 
Asp. Lo sal... 
Axw. MELO MIINIOT AT 
Cai. No. i 
Signore questo mobile (allontanando con forza 
Che tecchisi non vol. Annetta) 
Mir. Asp. Coro (stringendosegli intorno) | 
Paga i tuoi debiti, Se non la termini 
Brutto gradasso, Andrai prigione. 
Paga, ora è inutile. © © Sciocco Baltic jr 
Tanto fracasso; si Va via di ui 
Anm Via compatitelo 


Se avete un core,. 
Credete, è inutile © 
Tanto. rigore : 


Siam troppo miseri, 
‘Siam sventurati; 
Co disperati 

Ci vuol pietà. 


Con. | RENI go 

Via compatitelo, , (Di qua la moglie . (da sè) 

Se avete un core. Co’ suoi clamori, 

Credete, è inutile «Di la m' incalzano 

‘l'anto rigore ; Mami E CTEdItori; 

Soa troppo miseri . Grispino misero, 

Son sventurati, © Non puoi sperare; 

Co° disperati 0) Un laccio 0 il mare 

Ci vuol pietà. "T° aiuterà. 


(fugge disperato. Annetta vorrebbe seguirlo, 
ma è trattenuta da Don Asdrubale : 3 il Con- 
tino s'avvia da altra parte; Attrabotana 
entra în farmacia). 


SCENA IV. 
AnnertA e Don Asprusate.: 
I tacchini della spezieria sgombreranno la scena 


Ann. Vedi, vedi per te brutto vecchiaccio 

I! povero Crispino è andato in bestia, 

Chi sa che vorrà fare? 

Io vò seguirlo- 
Asp. No, no, senti Annetta, 

Parliam di quella storia... 
Ann. Di cosa vuoi parlar, crudo avaraccio? 

Io sola avrei per te di corda un laccio. 
nf corre dietro Crespino) 


SCENA YV. 
Don AsprusaLe ed il Dian Ranvitio 
ch’ esce dal palazzo. 


Asp. Ebben, caro dottore, St 

Che notizie mi dai della malata? 
Fas. A dir vero, mi par bella e- spacciata. 
Asp: Soccomba pur, soccomba, non importa ; 


di 


Se non vuol esser mia, sta meglio morta. 

Fas. Ma perchè ciò? | MIE? 
Asp. cu Vorrebbe 
Che, mentre io l'amo disperatamente... 
Fan. (Me ne accorgo!) | 
Asb. La dessi a un disperato, 

A un tal ht: Contin di primo paor 

Che la ricca sua dote 

Le sciuperia in un anno... 

Ma io no... non sono matto... non. m' inganno». 0 
Fas. (Ah! AK!) f 
Ap. S'ammali, crepé a suo falentà.: 

lo far non voglio il mio rival contento. (entra in palazzo) 


SCENA VI. 
Dorror Farrizio 


Dice d’ amarla disperatamente. 
Avaracecio briccone, io ti conosco... 
La sua vistosa dote ti sta in core: 
Ed ella intanto morirà d’ amore. 


Io sono un po’ filosofo, In loro mi fan ridere 
Attento scrutatore;3. .... Languori, parossismi, 
AI par dell’ arte medica Le convulsioni, i palpiti, 
Studio alla donna il core. I soliti isterismi; 
Gonosce quanto il fisico Per esse ho uno specifico 
Soggetto sia al morale ; ‘‘Securo, portentoso, 
Di vedove, di giovani Lor dico: Statim recipe 
Spesso indovino il male. Qual più ti piace a sposo» 


Donnine amabili — già e’ intendiamo; 

Troppo vi piacciono — quei detti: Zo 1 amo. 

Siate pur vedove — siate zitelle, 

E brutte e belle — volete amor. 
Somigliantissime —. siete alle viti, 

Cui abbisognano — olmi mariti, 

Che, poi di pampini — incoronati, » 

Fanno beati — gli agricoltor. 

(eni a in Farmacia) - 


SCENA VII 


Luogo remoto con un poz zo nel mezzo. 


Crispino, rabbuffato e trafelato, giunge. correndo: 


Dove vado, ove eorro, ove fuggo... 


Insultato, inseguito mi struggo. 
Ah Crispin, più rimedio nen ce’ è! 
Ora il mondo è finito per te! 


Chi m° insegna una morte dolce dulce, 
Che pian piano m’ necida ? 

O voi compagni miei, > | 4° 
Amici, debitori disperati, «iL. n.05 
Che siete al par di me perseguitati, 
Consiglio a voi domando, 
Impiccarmi degg’ io ? desio affogarmi? {gira disperato) 
Ma che veggo! È quì un pozzo ! 

Oh a tempo ben trovato! © 

Porta per me sarai dell’ altro mondo! 
Moglie, mia moglie, addio. 

Da tanti affanni or m' eseo) 7 


E vo 


a morire, tombolando, in fresco. 


(corre per precipitarsi @ capo giù nel pozzo; quando 
una Donna in bruno ammania ne esce improvvisamente 
dal projordo, | e vi resta immobile). ri 


SCENA VII. 
Criseino e LA Se 


Fermo ta che cosa faut 
Dentro. in pozzo una ptora 
Illustrissima, chi:è mai? 

Di spiegarlo non è l° ora. 
A suo tempo lo ‘saprai. 
Obbedir sol dei per ora 
Ma se: femmina ? sei dea? 
Sei tu fata? che fai qua? 
Non son femmina, nè dea, 
Ma resister niun mi sa. 
(esce dal POREO E si avanza verso il proscenio) 
Come dunque t° ho a chiamare? 


Com. Donna Giusta,.tua Comare. 
Cri Ah! un compare disgraziato 
Presto adunque, soccòrrete. 
Quanto sono disperata, 
Ascoltate e apprenderpte. 
Com. Parla pur, già tutto 20 so. 
Car. S1 2... più franco parlerò. 
Dapprima Gavi 
Ho fatto i] servitore; 
Passato poscia guattero ° 
Dal cuoco d’ un trattore, 
Mi vollefo promovere, 
Divenni cantiniere ;.. 
Dovetti presto smettere 
Pel gusto del bicchiere; 
Di caramelli e fosforì 
Ho fatto il negoziante; 
Ho fatto il pescivendolo, 
Ho fatto il battellante; 
M° innamorai qual asino, 
MI fecero sposar. 
Ma con me sol non conjuga. 
Mia moglie il verbo amar. 
Com. Mi narri il ver, ma sbrigati, 
M°è noja l’ ascoltar. 
Grisgi PIA 
Ora professo il nobile Venni cercando il termine 
Mestier di ciabattino ; Di tanti affanni miei... 
Ma sudo invano e tribolo, Or che la triste istoria 
Son più di pria meschino. Tutta narrar potei, 
« Nuoto in un mar di debiti, Comare potentissima, 
Naufrago quasi morto ; lo son disperatissimo, — 
} cereditor m°’ incalzano CA A ARE movetevi, 
Com’ onda senza porto. Movetevi a pietà. 
] (fade in' ginocchio davanti la Comare) 
Com. Crespin sorgi io vo giovarti. i 
Car. Sì, davvero ? (alzandosi) 
Com. Lo vedrai. 
Un gran medico vo? farti. 
Cri | Siete pazza!... come mai! 
Se un fior d’ asino io sono. 


TÀ 


n 


Com. 
Cnr. 


© Com. 


Cnr. 


Com. 


%* D 
Crr. 
Com. 


Cri, 


Com. 


Vo” punir di certi medici 


Tempo è alfin!... come farò? 


Sì, ma a te sol visibile. 


11 
Sarsi pari a cento. a cento. V, 
Ma, comare! APR (esitanida) 
1’ abbandono, © TIGRE 
Se ricusi ... Bai 
No, acconsento. 
Ma saper vorrei ... sì tenera 
Verso me cosa vi fa? 


La superba asinità. 


Fissa ben quel che dirò. 


Quando an infermo visiti, 


Se me 0 il mio capo vedi 
Vicino a lui, morrà ; 
Se non ci son, vigne 


Che sento ! 


Con tal ine dat (A 
Becuro se procedi 
Sarai un gran dottor. 
Ti pioveran tesor. 
(lo saluta d’ un gesto ‘e rientra nel r 0250) 


Comare, mia bell’anima, 


Ne a me più tornerai? 


Comare, ma i miei guai, 
Quei maledetti debiti, 
Per ora... 

Pagherai. (gli getta un sacchetto di monete) 
Questo è è dell’ oro, prendilo; MI 
Ben più di questo AVral e. 
II mondo im’ è soggetto, pi ne) 
Crispino è il mio protetto. | 
Comare mia!... cor mio!... (corre per abbr acciaria) 


Tu m’ intendesti... Addio (si sprofonda) 
Ma... senti... Ascolta... Andò ... (quardando nel 
Più testa omai non ho! ia Pozzo) 


SCENA IX. 


Crisrino solo. 


ve 


Ho sognato ? 0 sono desto? (si slancia sul sacco e 


2 

Sogno mo... dell’ oro è questo! . Io fa suonare) 
Ah compare avventurato, 

Qual Comare hai ritrovato! 


SCENA X 
Criserno indi Auxerta. 


Any. Crispino, dove seit | i pri 
- Crispino; sudditi * i dentro) 
CRI. Son qua, Annetta. IT, (andandole incontrd) 
Allegramente sai? 
Ax AI ritrovo alfine! © 
Sei fuggito così tutto arrabbiato, 
Ed io n° ebbi tal pena, 
Che dietro ti son corsa, 
E ti raggiunsi a stento e domandando. 
‘irt. Quello ch’è stato è stato... 
&xwn. Ma di nuovo che e ‘è? ?... ti se ° ubbriacato? 


JRI. Altro che piomba» Ti Edo meglio : assai ! 
Axx. Ma che oosa?... ti spiega ?... 
Uri I Or lo saprai. 


Vedi, o cara tal sacchetto? 
Ann. È uno scherzo, ci scommetto. 
Cri. Senti, Annetta, questo suono? 
An. Quanto è bello!... sì lo sento 
Geri. Disperato più non sono, 

Qui ci stan oro ed argento. 
Axx. Propriamente? (E 


Cnr. Proppamente. i ul i Or 
Raarda; Guerdagi Li RM 

(ANN. Li nei Oh! veramente ! RR: 

Vota Ma di chi? di chi sarà? .. oa 

Cnr. Mia assoluta proprietà. dio 


Axx. Che mai sento: il core in petto. 
‘iu Già incomincia a saltellar. 
Cai. Del danaro il solo aspetto 


(00. Fa le femmine esultar! si 
Axn. Dove mai 1° hai ritrovato ?, 
Cai. Mi fu adesso regalato. 


Axx. Ma da chi? CI 
Car. Nol puoi pensare. 


Ann. 
Urr. 


Ass. 


Crr. 
Ann. 
Cri. 


Axn. 


Cri 


Ann. 
Car. 
Ann 
Car. 
Ann. 
Cri. 
Anw. 
Cri. 


Anxw. 


Chi telfdiede? 
Una comare. 
Levatrice? PESTE 
Non ne han tanti. 
Che comare ? 
Una signora. 
Che a sacchetti dà i contanti?... 
Troppo so basta per ora. 
‘ Se trovasti una comare, 


Io trovar saprò un compare ; 


La vedremo, signor mio, I 
Ingegnarmi saprò ‘anch’ io; "da 
Già più d'un mi fa il galante, 
Vo' ascoltarlo a tuo dispetto ; 


Con un guardo, un sorrisetto, 


So ben io quel che farò. 

Va pur là, brutto birbante, 

Che ben ben t’ acconcierò, 

Bada, Annetta, ciò non diré 
O ch'io posso imbestialire. 
Già purtroppo, poveretto, 
Non vo” privo di sospetto. 

Te lo d:co colle huone, 

Non mi far, già c° intendiamo; 
Chè tra noi, se lo rompiamo 

Qel di prima non sarò. | 

Il sorriso col bastone 
L’ occhiatina ti darò. 

Dal velen crepar mi sento... — 
Pensa all’ oro ed all’ argento. 
Pace dunque ... 

Aì biricchina! 
Eh via dunque; pace; pace. 

E il sorriso ?... e l’occhiatina?. 
Via, ici sono incapace... 

Bene ben, ti proverò. | 
Chi son iti mostrerò. 

Ab sì, sl, marito mio, 

S'è finito di penare. 
Benedetta la comore 
Che godere ne farà. 


"î3 


mi iu quie tatà) 


(gli stende la mano) 


(rifiutandost) 


( accarezzandolo) 


(le dà la mano) 
(fa lo sesso) 


14 
Addio storie, fame addio ; fu 
Là, larà, lara, la la. (si mette a ballare) 
Gato. Addio forme, panco addio, È 
Vo’ cantare, vo ° ballare ; 
Pensa a tutto la comare; 
Via ballando andiam di quà. 
Canta, salta, idolo mio, 
Là, larà, larà, la, Bai (nation ballando) 


FINE DELL ATTO PRIMO 


ATTO SECONDO 
SCENA PRIMA 
Un campo come nella Scena prima dell atto primo. 


Crispino ed ANxxETTA vengono allegri ed.a braccetto, 


Cris: 66 dra alfine a casa... ecco il panchetto! 
‘ Al diavol ora vattene, 


“ Brutta memoria dello scarpinello; _ (lo rinversa da 
“ Dottore eccelentissimus or siamo. un calcio) 
Ann: Hai fitto in capo d’ esser un dottore!... 


‘‘ Se quell’ oro non fosse 
&« Davver ti crederei solenne pazzo. 
Cri.“ Anvetta, per istrada' 
“Tu nen vedesti quel'a gran signora” 
“ Che pian pieno all orecchio mha parlato? 
Ann “10? no. 
LU; RENO $ 


Ch 


6 Già lo sapeva : 
To sol la vedo. has 

Ann. fi dt; Ebbenè i 

Cri. Mi diè questo cartello (trae di sacc. EMIR cartello) 
“ Da metter sulla porta; e _ 

“« Più, mi disse Che in casa avrei trovato 


Bad vestiario completo da dottore (raccoglie di terra 
un chiodo, il i e pifi fo: la porta il 
cartello), 


dir. PRIN più si fa grande il mio stupore!) 
-* 3; Sara meglio che Vaia un po'a dormire. 


215 


Grr. A dormire? scioccona! - (tornando a lei) 
‘‘ Vedrai, vedrai cosa farò.a momenti. 
« Di dottore a indossar voÈi finimenti. .. (entra in casa) 
SCENA II. 


Anserta sola. 


Ora inver non so più cosa pensare. 
Essere chi mai può questa comare ? 
A legger proverò, sono curiosa; 
Legger non sa Crispin, io qualche cosa. 
| (legge @ stento compitando) 
“ Crispin T'actheito quondam Ciabattino, 
Che medico divenne sopraffino. ,, 
Sarà dunque una fata, 
Un benefico genio che il protegge !. 
Quel sacchetto, quell’oro ne son gu sn 
Oh sì, è certo... poi erederlo mi giova. 
(s_ aggiusta e pavoneggia) 


To non sono più l’ Annetta «Di me inver non èi sarà. 
Vendi-storie, ciabattina; Al il piacere che m’ Iipgita 
Dottoressa, e più bellina Col pensier pregusto già! 

Gran velluti, cappellini, (passeggia pomposa) 


Piume, guanti sopraffini, 

Scialli Uurchi, scialli inglesi, 

Rococò, mode francesi. 

Una casa, da signora, 

Un palchetto a ogni teatro ; 

Im campagna un tiro a quattro, 

La mia gondola in città. 
Sempre aperta la mia mensa, 

Sempre piena la dispensa; 

.A dozzine gli. eleganti 

Mi faran da spasimanti 1. 

Quel che luce il mondo adora; 

Senza soldi una. contessa .. 
È assai men che doitoressa. 

E tesori Annetta avra. a | 
Ah il piacere che m’ aspetta... . pi 

Col pensier pregusto già. -._— (entra in casa) 


16 | 
SCENA IL 


Mairazorano poi Down Fasrizio dalla farmacia, Dow As- 
prupare dalla casa, 1 Giovani dalle botteghe e popolo. 
La Comare comparisce a tempo. 


Mir. Cosa ha scritto mai quel pazzo 
Sul porton del suo palazzo! ’ © (torna a leggere) 
Ah! Ah! bella in verità! 
Ehi dottor, leggete qua. 


Fas “ Crispin Tacchetto quondam' ciabattino | 
i Che medico divenne sopraffino. ,, 
a 2. Oh che pazzo! oh che buffone! 


Egli è proprio da lesar.. 
(Giovani e popolo vanno a leggere) 
Coro I. Sopraffino ! | 


Coro, Il. Sopraffino! 
Turti Per le risa è da crepar! 
SCENA 1V. 


Detti e Crispino, ch’ esce dalla sua casa in abito nero. 


Cat. Alto lò, di chi ridete? 
Turri El buffone! 
Car —_ Non sapete, 
PSA Asinoni, ch'io mi sia? 
è Turni Ah fab! ah! ah! ah! ah! ah! 
i Cri Son dottore. 
Turri È una follia. 
Cri Dottorissimo. 
Turi « Ab! ah! 
Cri. 
Sì, signori; son dottore O Un colpetto nella testa, 
Che guarisce ogni malore; O una tisi vi molesta, 
Se vi piglia un accidente, Per mia cura, sì signori, 
Febbre fredda o febbre ardenie ;. Chi non crepa, può campar. 
Turri Bel dottore! i creditori 
Faria meglio di pagar... 
Cri. (passeggiando alteramente cava di tasca pugni di monete 


d'oro, e, gettandole in faccia agli astanti, lor dice). 


0% 


Oro è questo monetato, 
Un mio pari può pagar. 
Io dottor sou diventato, 
Saprò tutti soddisfar.. 
(Ah Comare, in tal momento: 
Sto per farmi bastonar !) 


Fas. Tanta somma iu un momento 00 (a Cri.) 
n: Dove andasti a ritrovar? Pu 
«Mir. Certo fosti in tal momento: fata La 
Qualche cassa ‘a visitar. Lal ; 
Asv. . Un scommetto contro cento è 
Ch’ ora stato se’ a rubar. 
Coro Arricchito in:un momento! 
Certo andato egli è a rubar. 
“CRI. (Ah Comare, in tal momento - 


Sto per farmi bastonar /) - 
Com. (sorge improvvisamente di terra a fianco di Crispino). 
La Comare în tal momento 
A te sol, Crispino, appar. 
Non temere... ‘E ardimento 
Puoi securo raddoppiar. (torna a sprofondarsi) 
Cai. ‘Mille grazie, ora mi sento nono Li 


Il coraggio raddoppiar. 
o 


Detti, il Conrino frettoloso, Axxetta dalla pa: e: 
poi BortoLo muratore, seguito da molto sapo! 0. 


Con, Ah signori, signori, accorrete, 
Se y° è tempo salvarlo potete. 
Da un altissimo tetto è caduto 
Bmartiere,e quì il portan svenuto. 


Temi 0 Dove fu? ipreto andiamo ... 
Con... | | È Feli è dhe: 
A Ri capimeri morendo già stà. 


| (quattro riomini seguiti da gran molritudiné; portano 

' Bortolo stenuto sopra una. sedia, sin dia nel 
| i centro del prose So d' si 
Conò Tal egli è è Sua: eg! li è è muratore. 
Lal “Gingentosegi a attori 5) 
rea e la m E s'ermiitore; | | 


> 
fo 
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Cri. 


Non sapranno più: ‘come: ‘campare È 
(Nè Comare, nè testa ita appar nai 
RR per ogni lato) 


Mir., Fag, (sono presso Bostolo. escminandoli) 


Mir. 
Far. 
i Mar. 


Car. 
l'urTI 


Cri 


Turtr 


Crr. 


Fag..‘ 


Mir. 
Cri. 


ai 


Fas. 
Turert 
Asma 
Car 


‘dyttenti dunque iditonn 


5 d 7 


Non c’ è caso.egli-è. perduto... "ui 
Ma fratture non ci sonoiso::. 0: < - 
Lo sfacella.è succeduto;.: snoe Dis TACE 
In extremistegli è già. ie ei I; 
(La Comare non ci stà)... -(sempredosservando) 
Infelice! ei muore.qua.:..:. | atoia cd 

Via di qua tutti;.bestionizy c/o Lf Mei. 
Non sapete affatto nientez 
Questo morto qui, lia giant, CAR 
Io vi dico-non-morrà. » ass: i cn. 

Taci, sciocco si si dec 16) ad 

Soiiogonid Di sì GeÙ 
vi Elnwalagso: almea.si provi; ©. pena anto: (a Ar 
Potrà darsi che:gli.giovi ue 000 0 ili 
Factus algidys è già. sc 0 ot A 

A ogni costo voglio. anch' db. sven ao 
Dil -mio*recipe provar.. eg it i 

 Ciarlaluna,, va con- Dio, iva sere MSI a A 
Via, non starci più a: ‘secfare. sibarii 

S’ è già morto è parer mio 
Di lasciarlo pur provar. 


Prova. pur, ma bada, il fio. i... tr (a Crispino) 
Se la sbagli dei pagar. i e” È: 
“Bada ben, marito” mio, n ala to i 

Di non farti-bastonar tt) 0/0 


(Certo son:del- fatto. mio, 
La SOA ‘non appar)e 
(eh cpu send con. a nraità al malato) 


E quel:che:chiedo, su bito | 


Quanti qui intorno. stato, Innanzi a me portate. 
( tutti accennano di sì; e ponte. a:teinpo-quanto è domandato) 

Recipe panum: candidum. .. «Ma debet'esser :bellua 

Cum stortibus; sperfebtis. -Gome:talora bibunt 

Panem, salamen, dstricas, Dall oste del Cappellus... 

E quattro brocollettis... -. - iTutto: all’infetmo or applico: 

Del vinum poi portamini, E presto Guania. 
Torri Oh. come son ridicole «i (0 10 


kr è 


Lo 


Chg 

Tante bestialità £ Pel io Giolins 
Cui. (applica alla testa di Bortolo quel parte dezl'indicati cibi, 
qualche parte ne perso Lia prende un Ti Diechigre, e fattosi 


versare del vino, dice) ©’ sl gta 
Il vino è uno specifico: libia coca z 
Me. ide anedày Lai Cs) 
‘mei o4) Rallegrator de’ cuiòri; la liege ig dae SE 
Col spl oddre. suscita‘ DIRE 
1 morti Bevitori.. RI ETA RIE E (beve) 


Buono, ma noti buonissimo de 


Proviamone l’effetto "Goff el bito a Bortolo) 
Bortolo, dico, nol i Ù 


(Destati Bortoletto > © (egli, miuiode un dr aéet 3) 
Turi Si muove 1... già ‘Fesust ita", eran 
Cnr. Ohe Boîtolino?. to I 
Bor. ciato. ‘Cime TR E Rig è 
Porri Part si cp lia 
iBog-3 Is isa > Ritorile. &vi Ive Ka gli dechi ed alza 
Dar chi? TI. iii i A 1 testa) 
Cer, Solo per me. "1 
Turmt A stento si può “credere; ” 
cere Sì; di lapazzin. qui, preersi Goosa fensff 
Cnr, 3 Quanti bacci vorrei dare o (da sè) 


rea $ DILLLA ef “9*dara imfd' Corhbre 1° 
dit non t° inganno, * t 
Cicisheo piér'te sarai ni iaife bia pd 
I dottori in fumò andiamo iii Abu sc 
Io riecone diverrò).. pu sie 
Anx. (Ab Crissîn! colla Ctintaré mig « (Cris) 
‘Hai pur fitto un bell'affità ; 5 lar a 
Tutti a‘bata ti ,vortanno;' ici 
Gran ricconé ‘ti vedrò, 
1 dottori creperanno, di 0 
i fo per &si riderò). SE Ly. POGE pin ; 
Mir. (Chi saprebbe indovinate ' TROTA AE (da sè) 
— Come sia cotesto affare” 


Quanti àl-mondo grileramio. e ca, ui 
Che *itt’'ditatolo Bplrosea i "gt a Gi 
Al mio credito gran danno 6 di RA de: 
Da tal caso-dlerivò).i ©: 1-15 Mc SOLA CAR 


| Fan. Cons deb; gia 
E non Sé <0dsa perisite;9 DI. ov elet 
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E curioso un tal affare! — 
-- Quando i medici i i 
«Che quest’ uomo risanò ... 
Quante frottole diranno! 
Ma negarlo non.si può!) 
Coro Se il voleano abbandonare.  *(fraloro) 
E il potè Crispin salvare, 
L’ arte medica è un inganno, 
Più stimarla non si può. 
- __.Ah 1 Dottori poco sanno, 
La indovinano sì e no. 
Cai. (con gravità agli uomini che portarono Bortolo) 
Sul mio letto: quest’ uomo portate, 
Per un’ ora dormir lo lasciate, 
Poi del brodo e del vino berà... 
Al lavoro doman tornerà. $: 
(gli uomini preceduti da Annetta e e seguiti dal Contino 
eseguiscono). 


SCENA VI. hi 
Detti, meno AsNETTA, Borroto, ed il Conriso 


Cri. (passeggia alteramente la scena, poi, fissando Fabrizio € Mi 
rabolano, prorompe:) 
Asinorum, bestiorum, doctorum, 
Abbasso tutti, or ci son 105 
Voi farmacopole, voi pure addio, 
Potete chiudere, a spasso andare 
Ricettorum, novorum, nostrorum 
Adesso i recipe han da trionfate 
FaB., Asp, Mir, 
Come parli? Creanza, buffone ! 
Coro No, signori, egli ha bene parlato, 
Egli Bortolo ha solo salvato... 
Fas., Asp., Mir. 
Ma per questo non deve insultar: 


Cono Eh via basta, egli ha troppa ragione 

Zitti là. i 
Fas., Asp. Mir. Ma si dee rispettar. pi: . 
Cri. Oh doctores, andate, partite, 


Chiaro parlant e vos non a pia , 
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Goro = Su, via... questo egli è il solo dottore. 
Qual si merta facciamogli onore. 


SCENA. VII. 
Detti, Annerra ed il Conrtno dalla casa. 


(Quelli del popolo, prendono sl panchetto da lavoro di 
Crispino, a forza ve lo fanno seder sopra, e, portandolo < 
quasi in trionfo, cantano:) 


Coro 
Viva il povero Crispino La sua fama giri il mondo, 
Diventato gran dottore . Quant’ è largo, quanto è tondo! 
Viva il rozzo ciabattino E provato il suo valore, 
Che la morte debellò! Il trionfo meritò. 
Cri. Grazie! grazie!.:. mille grazia! (schermendost 
hi . Grazie dico, ma badate... impaurito) 


Non mi occorron più disgrazie.» 
Fate piano o cascherò! > 
Vi son grato di tal festa... 
Ma le gambe ... ma la testa... 
Fate pian... se m’accoppate, 
Più.curarvi non potrò. 
Ann. nua 
(Qual fortuna ! il mio Crispino (da La sua fama andrà pel morido 
Diventato è in ver dottorè; sè) Quant’è largo, quanto è tondo! 
Sebben rozzo ciabattino, ‘ Ah Comare, ben di core 
Ei la morte debellò. . — Sempre amica ti sarò). 
Asp. Min., Fas., Con. 
Quel briccone di Crispino (tra loro) 
Passerà per gran dottore! Et 
Si dirà che un ciabattino 
Quì la morte debellò! 
Anche questa avrem.-veduto ! | 
Chi l’avrebbe preveduto! si pie pon lio. iz i) 
‘ Alla scienza molto onore dali 
Questo caso far non può! si 
‘. (mentre continua il trionfo di Crispino cala la id 


FINE DELL'ATTO SECONDO, 


m9 
«da 
rd 


& Cap 5 = m E 

È È ' È È x 4 È y dela boelfrci Le DI 

DI i A TO T ‘R O i Li E SPA Al 
p (spe Î a E } } n ; = 
saga Rat ri fee ESE * " Ne È vA-g 


SCENA PRIMA 
Campo come nella primia.-scena dell’'atto»prinio, «colla; sola diffe- 


_renza che la casa di Cri spino vi st vedrà grandiosamente rifab- i 
—britata. Pi sarà mi par praticabile. ì 


+ ‘ a 
& 4 3 È si 3 CONE pie det 


Dott Fapnizio gui il Contini: (è 
Fas. e Vediam sein farmacia @ sono inviti. esi) 0ISTOG ii a vi 
Got... Ehi dottore ? dit EI MISI 2A TÀ 
ie ile Contino, Pavia 
od: Sat in a vedermi; igginrbbtto, indovinat@e:s sost el gi 
rio rerQual.gosa a voi mi. ein ue cilbercennLaish 254 
iu) ida Vispiegate.i i) 
Cow. Voi siete un upm! di, ‘spirito, 
E franco vo” parlar. patate cme ai 
Fas. Come-vi piace. 1a nos 
Con. Io dell’avaro Asdrubale e adire sia 
Perdutamente adoro la pupilla; .. nai atei 
Egli avversa il mio amot;'ella è. sd ari 
Il suo dottor voi siete. righi i 
Bara o: Ebbertte ce ere RI gb eni cia it 
Cox. 13 ix Per ciò vorrei (sa :dtollo ties ce 
Paletar, «del mio cor l'affanno soa: gi presenta un ni) 
Fas. | Ehi Contin, come, parlate? à ci el 
Con, È Via, dottori. nen.y) i ii Le 
Fang au È una burla?” onigii0 ib alii fan 
Gox, No; davi ero: ina diresti 
Far. Non vi credo. gn "0 (a db 
Con. È verità. | ace a 
tango; De 3 
(Un biglietto adun dottore ida sè)Oh guardate il batt ‘signore 
Perchè il porti a una malata! . <A.cui. vengono tai. fumi ! 
E d’ amore in ambasciata |... | Oh.che.:tempi; oh'che costumi! 
Me si ardisce di-mandar!. | /Ohche modo:di trattar!) 
Lom, In cor giovane è lamore — (al Dott.) 
Un tiranno onnipossente ll UL 


Che lo domina e sovente 
A sua voglia fa impazzar. 


tì | 2%» 
Non fu mio dunque l’errore; ,. ;.. A-un filosofo conviene 
| Fu d’amor, vedete bene, © © ‘Talî ua perdonar. 
Fas. Per Galeno!... che. fo tania 


Mi sembrate un Cicerone! 


‘Con. Eloquente è è la passione 
Che il mio labbro fa parlar. 
Ù Or sentite in confidenza; 
Sono ricco; indipendente, - 
E al tutore,-se acconsente, 
Vo’ la dote regalar. 
Far. Ben, l’ affare” cangia aspetto, 
Di parlarne vi prometto. | | 0% << .0--0 
Con. £ fia vero! dal contento 
Già rinascere mi sento ! 
Fas. Non, yi state a lusingare::! 00000) sotati 
© È una bestia singolare. 
Con, Temereste ?. I OSE stati 
Far. «8315 veNoansipazogio è vito tie Ho EE 
Con. Ma tentate. pot a de 
Fado onricra da NTenterbvita tumtp toa spess ia 
hu 9 vi ) Coxr. A RT IONE 
Presto presto, amieg: all’ opra, © :Quell® avaro ER I 

Pria-che notte il cielo. copra, | Colle buone o per dispetto o 

| Definite un tale affare. © La ragazza sposerò: 

E felice appien sarògo Don Fabrizio a voi m “affido, 
Tocca a voi capacitare —. | Altra speme omai noti ho. 
Faz. Presto presto, volo all'opraiie:s 

 Pria che notte il ‘cielo copta, aignacaORIE RE 
Definito fia l affare, RSI TERRI d RE 
E contento-vi vedrò. | | attt) } 
Spero alfin capacitare Pipa 
Quell*avaro maledetto; sha 


. «Senza dote, ci aminbito, 


Men severo il troverò. - 
Di provarvi mi confido —... 
Ghe Fabrizio perdonò. 
(entra în casa di Asdi bart i Gontino. 
it aio nd 
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SCENA HL° 
Interno cell Spezieria alle due Scimie. | 
Minanorano solo sta passeggiando I 


Dacchéè questo nio ciabattino 
Di medico è salito in tanto srido, 
Noi dottori davver matricolati, 

E gli speciali ancora, - 

Siamo lì per andar.tutti in melora. 
Eccolo qua che viene. 


SCENA III. 
Detto e Crispino che entra con caficata gravità. 


Csi. . Dottor Mirabolan di conio antico, . 


Sta bene attento, e scrivi quel che dico. 
Mir. (siede e scrive). 


Cri. Recipe una bottigliam . | |. (delta passeggiandò e > 
D’ acqua putti i gra vemente ponderando) 

Mir. fun cora Cioè putei. | ana ql 

Cri. . «Fa lo stesso: (pensa) 
Uno divi poscia di lichene. | (cs) 


‘ Tre guitae d’ aquas rosas distillatum 
Del che... fatto un misciamini... 
Divide in tres fiaschetti, |. 
E manda il tutto al conte Pandoletti. 
Mir. Pandoletti!.. chi è? 
Cri. Quel forastier che stà di là call Si 
Mir. Pandolfetti, vuoi dir. 
Car. . Giàm 3ihof capito. 
Mir.  Sì,sì ho capito che.tu se’ un briccone (alz. infuriato) 
Cri. Comesarebbe a dire? . 
Min. Che rubili clienti... - 
Car. Ei dico, tien la lingua Agia ai ideal n 
Mrr. Da unannoiol’ho curato, ...° : 
Gan Tol’ho con una visita sanato. :, 
Le pillole, i decotti, l’assa-fetida, 
Hcopaibe, che tu pria gli ordinasti, 
Ho fatto gittar tutto nel canale, 


M Di 


è E una. cura adottai più naturale; 


Va por là, che sei sempre un gran villano. 

Can. Collega mio; dottor Mirabol net 

Così la cosa sta, e voi altri tutti, 

Vogliate, o non svaaHard 
Piegar v è duopo, giovani e provetti 
Al dottore Grispino de Tacchetti. 

Mir. Ah!ah! anche il De 

Cas: : Sì, per l pini il De. 

Mir. Da ridere mi fai. 

Cit): No; ‘da crepare 

Per la bile e l'invidia. 

Mir. Via, ciarlatano. 

Crr. Crepa. . 

Mia. Ciabattino! 

Cri. Crepa. 

Mir. . Somaro. 

Cri. Crepa. 

Mir, Via, Muiffone. 

Alia SCENA IV. 
Detti, ed il Dorròr Fasrizio 
Fan... Ma, signori, perchè tanta quistione.? . 
Min. Di Pandolfetti medico 
Era da circa un anno; 
Ben le mie cure andavano ... 
Cri Ah no, qui sta l’ inganno. . 
Mir. 

Quando l'inevitabile All uso suo bestiale; : 
Dottore ciabattino - Or d’ inquietarmi, ditemi, 
Presso di lui 8° insinua, .- Ho io ragion sìo no? 

E in modo il più asinino Parlatemi pur candido, 

Bandito ogni mio recipe, Mio giudice vi fo. 

Lo getta no) canale. (Quelbuffone,animalone (da sè} 
La cura assume e medica Nieghi il fatto se lo Deb): 

Cri. (Gon due sillabe il buffone i 

_ _... Or confondere saprò)< pax 910 

Fas. (Più ridicola quistione «(da sè) 

Ritrovare non-si può). | i 

Car Per un segreto incomodo | 


Giacea da sei mesetti. 


U 


di MT 


26: 


Lungo e Listen n Jero atta 


Quando gli nacque. bi dall 
Che qui il signor dottore,. 
Fosse, per caso, un asino ; 
M° invita oggi a tre ore:* 
Vado, lo vedo, interrogo,:. 
la cura disapprovo ; 

Mir. (Quant’ è ‘ardito quel | 


Niun pensare mai potnioa Auà im ava ‘i 
Or m° udite, e colle buore © 


Fap. 


si (Qubl i at, animalone Me 


Nuovi rimedir;; e’ semplici, 

«a d’'‘ordinargli trovo, 3. 
“Vengo a spedirgli il recipey 33 
‘Sapete egli.che fa? 

Vai in ini e qual quadrupede. 
Infuria e calci dà. | 


podliine 


sr 


Gicton) 


La quistion si cemporrà.. . 


Nòn fu, ned è tra i medici 
Bandita la creanza; 

Abbiam le nostre regole; 
Seguir dobbiam 1° usanza. 
Quando i malati il chiedono, 
Franchi parlar dobbiamo, 

E suggerir que’ farmachi.© 
Che adatti più crediamo. n 


7 Ten 3 Di 


“" 


Andar chi. curò. primas Aa 
Nen deesi però togliere(aCri)- di 
Ad altri mai la stima. 16 


Amici miei, quietatevi, RESO. 
Dobbiamo: in: pace star. (7.1 
Contrarii. son tai scandali  - (©. 


AI arte salutar. + 090 
Zitti FELT EG e n conclusa i 
- Non se n° abbia più a parlar. 


Mr. Ah voi crd egual buffone | a Fid. 
Vi mettete a secondar.f 0 GG 000 ii 
Cer. Con quel brutto animalone . sì 
Io non voglio ‘più che far. > Linate È 
Far. Dunque basti... terminiamo 3: 00 dA I 
Consultare or or dobbiamo. 
Cor. Min "Gonsultar! con quello 1a ? i 
© Impossibil mi sarà.) i 
Fap. Qta volte ho:da ridire? è 10 He ©9006 
{ola voglio quì finire. pi a Dre 6 
Mir. Noy giammai la finirò. 
Cri. : digiuni un asino il dirò, - 


Puoi tornare ni tuo pancheffeni 
Sempre sei Crispin Tacchetto. 
No, cangiarti non potrai, 
Sempre un zotico saral. 


Cri. 


004 “Mir. son s Astietà and a 


-- Quanti filo Dai. per }la testa!» ati 
‘Forse un di:svanir vedrò. 


Ancor batti, tira, pesta) nad 


A cantar ti I 


Canta pure di panchetti; giovgia vu 107 5300) 
Ma io sono il De Taechetti.- 


Kò 


aaa 


Trionfante smi sedrai, si st urta Ras sscgg ziare ti vedre. 1,*,) 
E per bile creperai; ;;. > La teriaca pesta; pesta, “en 
* Come fosse eterna a PE Più cantar non sentirò. «a; 
i toontyg) cos Foto Far. 4 SARE: 
(0h che pozzi i ci seommetto:: . > Per pietà mon ho più tea A 
Che non v'è VP egual duetto :. La finite.sì 0. no? ? e) 
Ed io pure perchè mai... Or si lasci il tira.@ pesta. 
i Fa costoro: a‘bopiteit) tir gi di Che torniate ;amicfià vo 
e - (ent ano tulti. net: ameno) 


“SCENA Vi sal ©: ani} 


Salotto in casa di. Don ode poli Ped) ata 


s 


i vide TRS 


‘Asta; e variiDottori ch’ entrano ‘gravemente, vestiti __ 
A ° delle lor toghe e coperti del mag daria berretto: ia 
Mc. . Tenia i agli i nd 
*Misteri:impenetrabili 0. Seguaci. siam. @ Tppperate; 
cArmoisdischinse igeaz i >. «Nepoti di Galeno;; 
Ne manda la gran dea. «<.<... Possiam. pur col veleno 
Chi soffre a congolari i ogni «Salute; abienah) pre, 


Asp. Grazie, davver, ;se i RIO “6 dislo7 
Si ponno actomodar. . RC POT 


SCENA VI. t# 


Detti; Crispino, Furrizio;. MinAsoL4No, Contixo 
tit i in toga, pol ig a tempo. | +4 


PRBSE, A 
Mage DU DSS ELE Siti 


PDIEISESI 
dead 


Chi. Fon tutti medici? Qui. cosa. uan. Si 

Poveri diavoli, sfigureranno! l'aria 

Quand’io ci s0N9; . lo.solo bastox, i 08546 
Fas.e Coyr. Via, contenetevi... | 
Car. Non e” è è contrasto. rif «Tu 


Mir. e Coro Fra tanti fisici questo: impostore! .. 

Sarebbe scandalo, aria rossore; , 
13 { Amperdonabile, più qui restar. 7 ‘dei 

Cat, lle frattanto sarà andato ‘ovunque osservando). > as 
(No, la Comare qui non APpaXt) 

baie Coro Ma dov'è poi la malata? ..:. 

Asp. S° è di letto a stento alzata... cala «con Mir. in 

Faz, Il suo male è di languore;, ur sd È UNA sanza) 
È un paterna, un crepaguore».. 


Le ei 


ct, 


23: 
( Asd..e Mir. ritornano sorreggendo Lisetta, che Fab. adagia | 


Cos. (Qual ti veggo, o mia -Lisetta !) | ST una "i 
Goro ... E agli estremi, poveretta! 

Con. Oh gran Dio, morir mi sento! (con trasporto) 
Asp. Qui il Contino!... Ah tradimento!... 
Far Via, da bravo; ora tacete, 


Far tai «dere non dovete. La 
: (i Dottori avranno esaminato la malata, e e Crispino andrà 
sempre sprasido intorno se vedesse mai la Comar e) 
Coro Non ha un’ ora 0 due di vitaza 
Noi la diamo per spedita. . 
Cri. (La Comare non ci stà!) 
| Questa giovine vivrà VA gravem, il polso), 


Mir, Coro Via, finiscila impostore, pa (a Cri) 
» Discacciatelo di qua. (ad Asdrubale) 


Con. (Giusto ciel di me pietà!) 

:.> (in questo punto il'busto della Comare comparisce im- 
provvisamente ai piedi di Don Asdrubale, Crispino se 
ne accorge, ed esclama. con gioia) 

Crt (La Comare!! a tempo è qua!) 
Volete ch’or vi schiecheri 
Il mio pensiero schietto? 
Questa spedita giovane, 
Sposa del suo diletto, 
. Malgrado ogni prognostrico, 
cai di notte andrà! (cava una scatola, 
ne toglie un confetto, e lo mette in bocca, a Listing 
Recipe questa pilulam, ASA 
Salutem ti darà. © è 
Mir. Coro Eh basta, ‘vanne al diavolo: 
i Cacciatelo di qua —- | (ad 454) 
Cri. Uno di voi al diavob Fal 
Tosto per me anderà. 
| (Ah la Comare è la!) 
Asp. Buffone via di qua 160n Pi per uno 
Car. Appunto voi, Asdrubale, . . braccio)‘ 
Io vedo assai malato; dada 
Da repentina sincope 
Or siete minacciato.» 
‘A letto, presto a letto, 
O creperete qua. 


Db: 


- 


torri" 
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Îl ver... pur troppo ba detteo® 


Mancare., mi sento... già. —. (Mir. lo accompagna 
în una stanza ; il busto dela Comare lo segue). 


SCENA VIE 
--Detti; meno Mirazozano ed AspRUBaLa. 


In vero tal fenomeno 
Ci fa trasecolar! 


Cow. he Ci volle il ciel proteggere, 


Cri. 


Gi volle eonsolàr. 
Asini, allocchi, bufali! (ai Dottori) 
Tornatemi a insultar. 


0 SCENA VIII. 
Detti, e Mirazorano che torna. 


Ebben, che fa? 
La sincope 
Lo fece già spirar. 
Vediamo... soccorriamolo,.» 
Resuscitar non può. 
Per fallo alfin quest’asino 
La prima indovinò. 


Min, (al somino inquetato fa a Cri. un gesto minaccioso e parte). 


Cor, 
Lis, 


Cut. 


Gontin, dunque sposatela Yi 
Voi siate almeno buoni | |. - {ai Doltori). 
Di far da testimoni; SE 
Compare i io qui sarò: pi 

Quest’ è un anel... servitovi.», (da un suo anello 

al Contino, che lo pone în dito a Lisetta) 


Così. i (compiacendosi) 
Gom., Lis., Fas., Gre. / 


Un più opportuno r sce: 
Nessun dottor spedì! 
cuni in € Fab. conducona | via Lett) 


+ SBCENA II HAI o 
Ca RISPINO ‘ed i i Dottoti.. 25 
‘Ora possiamo SOR GI, 


Ch° è inutile star qui... 
A 


chio“ 


Andate pureZal diatofo, 
Andate quanti siete; er 
Quei bardamenti nobili, 


Lo ibiza 
La pui E O, 


Coro Andiamo... presto andiameene, lo 
Gioni ia) Il nostro inferno è;qui.: / 
SGENA:X.: 
Salotto gnscasa di Cripta 


+ Somari;* deponete.. 

Andate.e ramentatevi js... 

+ Crispino, e:questo dì. 
(entra in istanza di Lisetta 


(°] 
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prat 


+7 Epi Lo È 


#3 
tom” 


ANNETTA € vari parenti ed amici suoi. I seryi apparecchiano! 
un testo con frittelle; ‘bottiglie ‘ed'altro. 


Ass. Entrate pure, francamente entraté; 9 elit 
Oggi il Dottore fu Bifdinito à l'a dova e 

E por si deve in Daga) 5 34% StgcaasA “uo b: 

Dopo un consulto ferot o” Araienioe « Seo Y 

Coro Quanto guadagna mai questo sita sie 

ANN. Molto!... . ma cosa sive? <’ DID ink TL 
Egli è un miscuglio di ‘contradilizioni: ni 

Coro! DRE davi sso 1 me edi salon i Gaia 

Lu Per esent pio; gioca; RACE bilia) 
{ougiiolo < Bpreca di fuori, e iù ‘casa SS iu avato. > a 
Bisbetico, irascibile,  it-0etiia! Lu de! pi 

Talvolta allunga apcor. toppa te Meli ge 0 

bc ‘Chi detto mai Pa avria? 1 da Eta Le Reel 


sh Fei do 


TR i 


+ Farksper di gelosie ai Tec 9 
ds No, no, non n’ ha Li 

Ma a noi ora veniamo; vere Li 
(lusto::0E} spalchè l’orso anderà ‘un ‘po? lontano, 

| siamo in carnoyale, « RCA de, 

Per passartun'oretta in allegria. 

Frittelle ho apparetthiinto è e’ “malvasioi 
Coro _Oh cara quell’ Annettati- it aci Leitz” 


Andii Qui senta: ‘eeriményiorì ia sediamo. 
Turri. E all’innocente gioia si core apriamo. 


mangiano; versano, poi alzando le 


$$ pci 


(stedo no, 


tazze, dicsno 


<a 
E E we MEA <ViÌ Îvas JT Annetta 1. n "a ld) È: ju nre n 
dai. né dt Mi 
Meg fis: — Sempre: i parenti e amici! vg veri UO È 
Morro E giorni a noi felici | “na 
me Lot — Sempre conceda iPeteli «oriali card 
Viva bici, È Pr, 
Dio Viva!.a Di fritta a proposito < 0: Ì 
: Sentite qual capriecio» è 


vaglio Gatarvi quella. canzonetta, _ ma 
Che quando vendea ‘storie, era in gran Voga.. 


Coro Sì, sì, brawacdav vero, canta, canta. EROE cons stai 
Ann. Già sapete, è un’ amante 0 ion il 9 
Che canta al suo: tesoro..!. È Li lE Saeco ® i iti 
Coro Sì, sì, il sappiamo. et ‘faremo: il coro. ibi ani 
«L'A FRITOLA:” ni TP 

piero mio, go qua una FERDES, dl arda Lean prima Sntendemose, 
è Telawvogiò regalar; «© ‘ ‘> Per aver de sto boccon,:*- 

1 Sastà, caro; quarti zovani + f: De arar dreto sempre zafime, 
Lia voleva sgnocolar? uso restatme fedelon. we 


Maramieo; go dito subito, - Me mi-za te lézò l’ anemay* 
+3 Voi salvarla a-chi voi”mf; > ©" Te capisso;: ‘no zurar. 
- Al mio vechia:vosio durgtl; Piero mio,:ze tua sta tf. itola, 


E ‘e vechio ti xe ti°.. ; Piispa, tio, vienla a magnar. 
Loro . Ti Goret Piero, quella di Mcaì = ureraiat 
Na: ncantarte;, Va a; RAgnaT, sani sa is 

lic a E Veli i PuoTo: SCENA: »,4 0 e Son 
pi e Crisrino che ‘compariste” <a parta ta impo vis 
Car. Xe qua ‘Piero, (A quella ‘fritola. (con ia, contra facendo 
qerstas essa Hlye vien fa-far màgnàr. si l'altrui e&intb) 
Mec: sui LA dote La 1 «(wlzandosi tutti spaveritati’ e corréndlo 
Cri. ke : Bricconi, birbarti, ‘dala Livia opposta) 
eo Questi trinea; si‘sta” allegramenitet:< di Aa AR 
Cosa sono fn mia casa'itai canti, di SETE 
> (IVI ERSo Qu Faecolta che. fa fanta Coi a, 3 (rovescia 
ME At marito! ela “tutto? apparecchi) 
Coro saomoi “Dottore, ora RES | sd 
Car. Anco a tempo qu ca i sono: De didnt 
Ann. Vio, ti 1 JECAE stemma e Ps a 


Crt, Di ciia i Nott-voglie: Rapoiton nl 1 


Fuori tutti, o vi rompo le coste. (prende una sedia 
i ed inveisce) 


Turri Salva, salva! (corrono a chiudersi nelle varie 
Cri E per prima tu, Annetta, stanze) 
Esci fuora... briccona... fraschetta... (alla porta 
ov’ è entrata forzandola) 
Esci, dico, ti voglio ammazzar... sa 
SCENA XII. 


Crispino, riuscito ad aprire la porta, è colpito dall’apparizione 
della Comare che gli si presenta sulla porta. 


Cri. Tu!... Comare!... non starmi a seccar. 


Com. Perchè mai tanto rigore? i. 
Cato Vanne al diavolo pur tu. ma 

Com. Così abusi il mio favore? 

Cri. Io bisogno non ne ho Ril 

Com. Vero iograto! i cala 
Cnr Strega! Vito, (minacciandola) 
Com... A me? __ Gem Si; non mi seccar. 

Com. .. Ne pe teu l’ ira mia? Cri. No, no. 
Com. - No? L’ hai da pagar. — . (gli batte sopra Ra 


spalla. Crispino cade su d’ una sedia svenuto e st 
sprofonda; e seco lui la Comare). 


SCENA XII. 


Sotterranco. — Avanti sono due grandi colossi di pietra bianca 
sopra nere basi; quello a destra dello spettatore rappresenta al 
Tempo colla falce e la clessidra a polvere ; pd a sinistra di 
Giudizio. Nel mezzo è uno specchio» 


La Comarze Crispiwo, che la segue Ere galere 


Gom Eccoci giunt. Car. Dove? (guardando intorno) 
Gow. Nel mio soggiorno. Grr Nun mi piace affatto. 
Com. Gi ammai ho inteso cu ad alcun piacesse. 
Cri, Vedete se-ho ragion?.. Ma qui, a quatir' acchi, 
Diteme un poco, sono vivo, morto, 
l Oppur resuscitato? Com, ‘ Perchè vuai tu esser mortui 
Creo... Per; quella brutta tombola 


“ Che insieme fatto abbiam, cara Comare. AG 
Con. E una burla, fu scherzo. 
Cri. Au! scherzo lo chiamate? .. 


Intendiamoci ben... non vo” più scherzi. 


Com. 


Cnr. 


Gn. 


Com. 


Car. 


Com. 
Gar. 


TOM. 


Uni. 
Com. 
rr. 


Cri. 


ox, 


De. 


n 
20%. 
RL 
Jom. 


la) 
Com. 
ARI, 


Dina. 
art 
Com. 
Car 


Com. : 


Cri. 
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:* Non voglio confidenze | 
E ame cosìtu parli? © Car £ Che ho da fare? 
‘‘ Ho da stare, ho da andare ? 
‘To non capisco niente. —Com. “ Rimanerti. 
« E per quanto? Com.  Etermamente, 
56 Quando il voglia coluì che mi comanda. 
‘ Misericordia... dite, son prigione? 
“Quale paura io provo in tale stanza! 
€ I visceri: mi-fan lo contraddanza... 
Quel muso torto chi è che sta guardando? 
E il Tempo che mi guida inesorando. 
Ahimè che brutto tempo!... è un temporale! 
E l’altro là chi è?... 
Il Giudizio che vien dopo di me. 
Oh che brutti inquilini, 
Comare, avete in questo appartamento ! 
Ciò non è tutto ancora. Osserva attento$ 
(si scoprono gran quantità di wruette di cristallo, ento 
ognuna delle quali arde una fiamella, più 0 meno vivace. 
__ Una starà spegnendosi). 
Che cosa fatte?... la illuminazione?... 
Son questi i miei registri. 
Che razza di scrittura! © Cox. In ogai ampella 
Arde la face d’ una vita umana. 
(È una strega... pignatte... pignattelle!..) 
D’ un adultero è quella che si spegne. 
Meno mal ch’ io fui sempre fedelone. 
Viene appresso un poeta teatrale, 
Smoccolate, non fa nè ben, nè male. 
Lo segue un usuraio, Cri. Ah maledetto! 
Spegnetelo, e con lui tutta la razza. 
Un cantante che fa pur l’ impresario ... 
Olio, olio per lui, cara Comare. 


E l altro? Com. È di tua moglie, 
Ah com'èbello?.. e il mio? Com. È questo. 


Ahi ahi, ahi ahi, sta per finire! sa 
Hanno i vizii affrettato il tuo morire. 
Prendiamo di mia moglie un poco d’ olio; 


Mi par che n’ abbia troppo. (va per eseguire) 
Un empio sei! > {i lumi scompariscono) 
Felicissima notte... posso andare... (s’ abvia) 


"tr 


ZA 


Low, 
Com. 


Cri. 
Com. 


Cri. 
Com. 
Cri. 

Com. 


Cri. 


Com. 


Car. 


Com. 
Crr. 
Com. 
Com. 
Com. 
Cri. 


Com. 


Cri. 
Com. 


Cri. 


Com. 
CRI. 


Com. 


CI 


Cri. 


.Ghe a mè non si.resiste ? 


dà A 


r U) - x = : 
- No; di.restar.t’ìmpongo.. Ga Ma Comares. 
E non sai tu chi sono? 


Io so che voglio uscir da queste porte... 
Mi riconosci e trema... Io son la Morte (il suo volto | 


- s'snscheletrisce) 
Misericordia !!.. Aiuto ! (cade boccone a suoi piedi) | 


Alzatevi, c compare... (il suo volto>riprende la-prima forma) | 

Brutta vecchiaccia..-.via... (sempre mella stessa posizione) 

Alzatevi. i. > Cri... Non posso, 

Ho perduto le gambe. Com. Or.io v' aiuto. 

No, no, non mi toccate, indietro, indietro. . (saltando în 
piedi e correndo per ta Scena finchè s, ‘incontra a faccia I 
colla Comare) Ris: 

Ah! ah! ah! siete voil... e l’ altra ov è? "mostri 


- Ad altri non badar,.sol pensa ate. . . : # denti) 


Per morire tu.stai; questo è il momento, 
In cui vo’ chè qui faccia testamento. 
Testamento! niente meno? . 
Ma il notaro doye sta ?. 
Egli e’ è. 
i Si mostri almeno. 
-H notaro eccolo là. (la Lusi abbasseràil capo). 
Il Giudizio!,.. Padron mio riyerito.. e. 
Egli è venuto. 


| OE 

(Buona notte, son perduto ‘o lam one (de sè) | 
Poco o nulla ho.da sperar!): 000] 
Senti ben quanto vogl’ io: sdslognete? MO) 


Ne tesori accumulati , 
Dei lasciar tanti legati. 
Dite pur quel che vi par. 

Cento doppie a dieci vedove... 
Troveran nuoyo marito 
Per.tornarlo a far SIEpar: 

Quand’ io voglio nen c'è replica... 

Eh pur troppo ho già capito. | 
‘ Scriva pur, signor notar. 1 


(al Giudizio, che ogni "olle s’ inchinerà in segno di adesione) 


Cento mila bei fiorini 
Di Venezia ai ciabattini.. 
Ma signori se diventano . 
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Le ciabatte poi chi accomoda ? 


Com. {aci, ho detto, non parlar... . 

Cri. Scriva pur, signor notar. (la stalua c. s.) 
Com. Ad ognun de’ tuoi parenti. 

Darai oppio cento e venti,., 

Cri E il milion che avanza poi? 

Com. Alla moglie, ai figli tuoi. 

Cnr. Ben, di questo son contento. 

| Scriva pur, signor notar. (la statua c. s.) 
Com. Or compito è il testamento. 
Ger .. Meno male, potrò andare; 

Ka Buona notte, addio, Comare, 

i. Voi notaro..;;. ._. » (va per partire) 
Com. Dèi restar. Cri. Non vi basta?” 
Com. . Vieni meco i 

Nell’ immensa eternità. 

Gri.. ‘© No, verrò più tardi teco. | 
Com. Vieni. Cri. Aspetta, Com. No. 
font: = Pietà... | "PR 
i * Poco cerco, 0 mia Comare; (commosse) | 


Jo non yo’ che mezz oretta, 
Per vedere la mia Annetta, 
I miei figli per, baciar. 

Vedi, alfin.ti son compare, 
Mi par giusto quanto chiedo; 
Nè cattiva sì ti credo, 
Da negarmi tal piacer. 

Com. Quanto Ii concedo; 
Quello specehio mostra il ver. 
(lo specchio del fondo è smprrvvisamente illuminato e 
per entro vi st vede la famiglia di Crispino che prega 


in Coro) 
Coro 
Nume benefico, Sano ridonalo 
Salva Crispino, .. Al nostro amor. 
(finito il canto, le spscchio nuovamente si oscura) 
Cai. Ma la cosa come sta ? a 
“A Son io qua, oppur son la? 
Com, Qui tu sci per illusione, 


Il tuo corpo cola muor. 


36 


Cri. Abbi un po’ di compassione, 
Sii pietosa al tuo protetto, 
Tornerò, te lo prometto, 
Buon marito e genitor. 


Com. Lo prometti? 
Cri. Sì. 
Com. L’ accorda 


D’ ogni bene il donator. 
SCENA ULTIMA. 


Crispino, cade svenuto sopra la sedia, e la scena si trasforma in 


una stanza della sua casa, dov’ egli si trova attorniato dai figli, 


da Axyerra, da Fasrizio, MinasoLazo, Coxrizo, varii amici e 
’ 9 s O) 
parenti. 


Turn Ah Grispino, ritorna in te stesso. 
Car. Dove son ? | (svegliandosi) 
Awn Nelle braccia de’ tuoi. 
Eni. Ho sognato!.., sto dunque tra voi? (s'alza) 

Quanto vidi a te poi narrerò. (ad Ann.) 
Fas. Fu di bile soverchia un accesso, 

Che ti fece per poco svenire. 

Torri Sol concordi si pensi a gioire, 


S' ora il nembo in seren si cangiò. 


Ann Non ha gioia in tal momento. (a Crispino) 


Che somigli al mio contento ; 
Quanto prova l’alma mia 
Non può il labbro palesar ... 
Ridonato alfin mi sei! (abbracciandolo) 
Questo cor più non desia ; 
Ben maggiore non potrei 
Sulla terra domandar. 


Cri. Ti prometto, Annetta mia, 
__Hu appresso di cangiar. 
Torri Piena gioia intorno sia, . 


T' ha voluto il ciel salvar ! 


(quadro, o cala 14 tela) 
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